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In aula Il sindaco di Trento Franco Ianeselli ieri pomeriggio durante la lettura della relazione di bilancio. Accanto il suo vice Roberto Stanchina (LaPresse/Eccel)

TRENTO F r a n c o I a n e s e l l i l o
ch ia ri sce su bi to: la man ovr a
di bilancio, che ieri sera ha il-
lustrato in Aula insieme all’as-
sessora Mariachiara Franzoia,
ha avuto una gestazione a dir
poco complicata. Di più: «Una
manovra di bilancio così diffi-
cile da scrivere — a s sicur a i l
sindaco — non si era mai vi-
sta pr im a». Tanto che fi no a
po c h i gi o r ni f a « l ’equ i li b r io
sem br ava un m ir a gg io» . Ep -
pure nonostante la «tempesta
perfetta» creata da pandemia,
guerra, crisi — «Una situazio-
ne complessa che non poteva
no n avere r ip erc us si on i a l i-
vello locale » — il pareggi o è
s t a t o r a g g i u n t o . C e n t r a n d o
anche l’obiettivo cardine della
g i u n t a : « Vo l e v a m o s a l v a r e
l’anima di qu e sto bil a ncio —
os s e r va Ia n e s el l i — ch e p er
noi è rappresentata dai servizi
ai cittadini, dal sociale, dai ni-
di che devono avere un costo
accessibile a tutti, dagli eventi
che fanno vivere la città e dal-
la cultura . Possiamo dire ch e
questo nucleo prezioso è stato

pres ervato e se pos sib ile a n -
che ra ffor zato ». Un’«an im a»
che il sindaco tratteggia citan-
d o W i n s t o n C h u r c h i l l ( « S i
racconta che quando gli por-
taro no un bi l anc io di gu err a
c h e t a g l i a va le sp e s e p e r l a
cultur a e per l’arte, Church ill
dichiarò: “Allora perché com-
battiamo?”»). E segnando co-
s ì a n c h e u n a c e r t a d i s t a n z a
dalla manovra provinciale fir-
mat a dal governatore Mau ri-
zio Fuga tti più centra ta sulle
opere pubbliche.

Sul fronte del sociale, il pri-
mo cittadi n o ci tien e a citare
un intervento a favore dell’ac-
coglienza delle persone in dif-
ficoltà: la ristrutturazione del
Punto d’incontro, per la quale
son o a d isp osi z ion e 690m ila
euro del Pnrr. «L’accoglienza,
per esse re d e fini ta tale, deve
essere dignitosa. E l a di gnità
inizia dalla qua l ità deg li spa-
z i » . M e n t r e p e r q u a n t o r i -
guarda la manovra Imis (con-
test at a da ll ’opp os iz i on e) , Ia -
n e s e l l i d i f e n d e l a li n e a s u l -
l’aumento dell’aliquota per le
seconde case: «Le seconde ca-
se sono il frutto di fatiche e ri-
sparmi. Ma in una situazione
di scarsità di risorse, abbiamo
ri te n uto c h e i l ma l e m i n o r e
fosse qu ell o di aum ent are la

pubblico e privato» assicura il
s in d a c o . C h e p r e c i s a : «S a r à
u n a s c o m m e s s a d e l l a c i t t à
s u l l ’e c o n o m i a d e l l a c o n o -
scenza » . Fort i di un a ssunto:
«L’investimento in cultura ri-
paga sia in termini di ricaduta
economica che di impatto so-
ciale sul territorio». La secon-
da opera inserita a bilancio è
in vece l a p a ss e re ll a ci c lo pe -
donale sull’Adige. «Una sorta
di ope ra - m a ni fes to » av verte
Ian ese lli : un in ter vento « che
esp lic it a la nos tr a volon tà di
migliorare le connessioni tra i
quartieri della città secondo i
principi della sostenibilità».

M a i n u n a v i s i o n e d i tr a -
s f o r m a z i o n e , l o s g u a r d o s i
po sa a nc he s ui 1 6 et ta ri d el -
l’areale ferroviario il cui futu-
ro sarà immaginato attraverso
Supe rTren to: «Et t ari ce ntra li
e importantissimi — riflette il
s i n d a c o — ch e s i p ot r a n n o
trasformare da cesura i n cer-

niera, da barriera in corridoio
verde, in grado di connettere
l’es t e l ’oves t d e ll a ci t t à e d i
mettere a disposizione nuovi
spazi per lo sport, il tempo li-
bero, le attività c ulturali e ri-
cettive». E se il futuro guarda
al Piano della mobilità soste-
nib ile, a ll’attua zio ne del p ia-
no di p o li t ic a t ur is t ic a e d e l
Pi a n o d ’az io n e p er l’ene r g ia
so sten ib il e e il c li m a, i l pre -
sente fissa ancora l o sguardo
su un tema ch e da sem pre è
parte delle relazioni di bilan-
ci o di Pal az zo Thu n: l a sic u-
rezza. «Stiamo intervenendo»
sottolinea il pr i mo cittadin o,
no n d i m e n t i ca n d o a nc h e l a
s i c u r e z z a s u l l e s t r a d e , c o n
l’ in st al la z i o ne a g en na io de l
velox al l’ us ci t a d el la ga ll e r i a
d i M a r t i g n a n o . M a f u t u r o
v u o l d i r e a n c h e te c n o l o g i a ,
c o n l a « s m a r t c i t y c o n t r o l
room» in corso di allestimen-
to p e r r a c c o g l i e re i d a t i s u l

territorio e indirizzare le scel-
te. Scelte che, conclude Iane-
selli, vanno fatte: «Le risposte
non devono es sere l atenti, l e
ri for me no n p os so no es se re
so l o a n n un c i a te» . E m e n t re
«la mancanz a di equità indi -
gna» (forse una frecciata a Fu-
gatti e alle critiche sul bonus
e n e r g i a ) , è n e c e s s a r i o « a f -
fr on t a r e s u b i to » e m e rg e nze
co me « l ’amb i e nte v i ol a to, i l
sacrificio delle competenze e
delle energie dei giovani».

L’ultim o pe nsiero Ianesell i
lo riser va a Leopo li, «sfi dan-
te» di Trento per il riconosci-
mento di Capitale europea del
volo n ta r ia to 2 0 24 : « Q ua n do
abbiamo alzato insieme le no-
st r e ban di ere , ch e han no g li
stessi col ori, ab biam o capito
cosa si gni fich i davvero avere
f a m e d i f u t u r o n o n o s t a n t e
tutto. Leopoli vive con il sotto-
fondo mus icale de l le bom b e
sganciate a po c hi chilome t ri.
Eppure resiste».

Ma in vista della discussio-
ne , il cen tro de st ra a nn un ci a
battaglia. E denuncia «una to-
ta l e m a n ca nz a di fa i r p l a y e
correttezza nei confronti della
Provi nc ia, che h a con se nti to
al Com un e di chi u de re il bi-
lancio in pareggio».
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Bilancio, ieri la relazione di Ianeselli
Puntod’Incontro, 690mila euro
per la ristrutturazionedellamensa
Sull’equità frecciata a Fugatti

di Marika Giovannini

Disposto lo schema di decreto

FuniviadelBondone, daRomac’è l’okal finanziamento

L
a notizia era attesa da
Provincia e Comune. E,
del resto, in pieno

agosto entrambe le
amministrazioni si erano
impegnate per inviare a
Roma tutta la
documentazione necessaria
per poter ottenere quei
finanziamenti strategici per
la realizzazione della funivia
di collegamento tra Trento e
il monte Bondone che, in
prospettiva, partirà dal nuovo
hub di interscambio previsto
nell’area ex Sit.

E ieri, dalla capitale, la
comunicazione è arrivata: il
ministero dei trasporti,
infatti, ha ufficializzato alla
Conferenza delle Regioni lo
schema di decreto che
sancisce la ripartizione delle
risorse tra le Province di
Trento e di Bolzano. A
ciascuna amministrazione
andranno 37,5 milioni. Soldi
che, per quanto riguarda il
Trentino, serviranno per
finanziare il primo tratto del
grande impianto, quello tra il
capoluogo e Sardagna (per

riuscire a proseguire fino a
Vaneze e poi a Vason si cerca
l’interessamenti dei privati).
Dopo il passaggio di ieri,
precisa la Provincia, «ora si
attende il decreto
ministeriale di riparto».

Soddisfatti gli assessori di
Piazza Dante e Palazzo Thun.
«Si tratta — sottolinea
Roberto Failoni — di una
tappa rilevante, perché
sancisce il grande lavoro fatto
durante l’estate per
rispondere in tempo alla
disponibilità dei

finanziamenti statali con un
piano di fattibilità congruo e
atteso da tanti anni per la
realizzazione di una
infrastruttura di mobilità
alternativa tra Trento e la sua
montagna. Naturalmente,
dopo il decreto, inizierà un
fitto lavoro di concertazione
con l’amministrazione
comunale che vedrà la
Provincia impegnata a
emettere una manifestazione
di interesse per ricevere
proposte di partenariato
relative all’intera tratta

«Salva l’anima dellamanovra:
sociale, nidi, cultura ed eventi»
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ipotizzata da Trento a
Vason». Così Ezio Facchin:
«Siamo molto soddisfatti per
il buon esito dell’istruttoria,
che rappresenta un passo
avanti decisivo verso la
concretizzazione del
collegamento funiviario tra la
città e il monte Bondone. Ora
rimaniamo in attesa del
decreto, che consentirà a
Trento di avviare finalmente
la realizzazione di un sogno
accarezzato da decenni».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tas sazi one s u l pat rimo nio d i
chi ha di più».

Trento, però, in questi anni
è a n ch e tr a s fo rm a zi o n e . Ur-
banistica in primo luogo. Con
l’hub all’ex Sit, ma anche con
le due ope re fina nzi a te n ell a
m a n o v r a . La p r i m a : i l Po l o
d e l l ’ i n n ov a z i o n e , c u l t u r a e
impresa all’ex facoltà di Lette-
re, che metterà a disposizione
spazi per imprese innovative,
coworking, formazione e pro-
duz ione i n ambi to c ult ura le,
laboratori, una sala cinemato-
g r a f i c a , u f f i c i , s p a z i p e r l a
dan za, i l «nu ovo» teatro C u-
mi ne tt i. «S ar à il lu og o d el la
co n t a m i n a z i o n e t r a e co n o -
mia e arte, tra abilità manifat-
turiere ed estetica, tra creati-
v i t à e n u o ve te c n o l o g i e , t r a
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